DEL GIAPPONE. for
i Romani, quando volevano bruciare i cadaveri, in-
nalzavano roghi fontuofi inluoghi vafti , ed a Cielo
feoperto. Ma i Giapponefi hanno certe Cafe di pie=
tra, con una fpezie di cammino nel mezzo , fomi--
gliante alle Fonderie d’ Europa , dove bruciano i lc-
ro morti. Quando pero vogliono bruciarne molti in
una volta’, allora lo fanno anch’efli a Cielo fcoperto.
11 Signor Salmon defcrive i loro Funerali in queflo
modo. II giorno deftinato a tale funzione , fi fa un
rogo fueri della Cittd, e radunati i Parenti , gli A-
mici, ed i vicini , s incammina la Proceflione ver-
fo ik luogo della fepoltura col feguente ordine. Pri-
ma va la Moglie del defunto veftita di bianco , ef=
fendo quefta la gramaglia si del Giappone , come
della China. Di poi vengono gli Uomini altresi ve-
ftici di bianco , e le Donne di qualche rango fono
portate ne’ Palanchini, cioé Lettighe di €edro. Dopo
quefti feguono i Bonzi , cioé Sacerdoti , veflisi di
tela, portando uno di efli una torcia accefa , e can-
tando coi Compagni per la ftrada. Alcuni di loro
vanno battendo certi bacili di rame , ed altri hanno
cefte di fiori , che gettano per la via , per fignifica-
re, che I’ Anima ¢ andata in Paradifo. Vengono poi
dlcune Bandiere col nome de’ loro Idoli, e varie
lanterne con lumi. ‘A quefte fuccede il Cadavero
veftito di bianco , e pofto in una fpezie di Lettiga
tutto dritto colle mani giunte infieme in pofitura di
fare orazione: feguitano fubito i fuoi Figliuoli, il
maggior de’ quali porta una torcia per accender il
100, intorno a cui fi gira tre volte , effendo quefto
fornito di tavole con cibi , e bevande, Indi il Capo
de’ Bepzi intuona un’ Inno, e dopo di aver fatto gi-
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